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GOAL 1-2-10

All’interno del capitolo sono presenti numerosi indicatori che mirano a descrivere la situazione di povertà ed 
esclusione sociale nel Biellese e, più in generale, la condizione reddituale nella Provincia. I principali indicatori statistici 
in tema di povertà (povertà assoluta, povertà relativa, rischio di povertà ed esclusione sociale) non sono disponibili a 
livello provinciale. A fronte di questa mancanza strutturale di dati per comprendere il fenomeno della povertà nel 
Biellese, il capitolo contiene una serie di indicatori sulle risposte o�erte dal sistema locale e nazionale alla povertà 
facendo riferimento a fonti dati di�erenziate (enti di statistica e previdenza nazionali, enti gestori delle funzioni 
socio-assistenziali della provincia, organizzazioni del Terzo Settore). Particolare attenzione è infine rivolta ad alcuni 
gruppi particolarmente fragili o esposti al rischio di discriminazione: minori, persone detenute, persone migranti o con 
un background migratorio alle spalle.

SCONFIGGERE LA POVERTÀ E LA FAME,
RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE

eliminare la povertà estrema, ridurre la povertà relativa e favorire misure
di protezione sociale e di tutela del reddito per tutti;

garantire l’accesso ai servizi di base e la tutela dei diritti delle persone vulnerabili;

eliminare la fame e la malnutrizione e assicurare una sana alimentazione a tutti;

promuovere l'inclusione sociale, economica e politica di tutti, a prescindere da età,
sesso, disabilità, razza, etnia, origine, religione, status economico o altro;

facilitare la migrazione ordinata, sicura, regolare e responsabile e la mobilità delle
persone, anche attraverso l'attuazione di politiche migratorie programmate e ben gestite.

I goal 1, 2 e 10 intendono:
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Nel 2021, il Consorzio CISSABO ha accompagnato 1.339 nuclei familiari, corrispondenti a 2.601 persone, di cui 1.885 erano 
cittadini italiani (72,47%) e 716 cittadini stranieri (27,53%). Nello stesso anno, il Consorzio IRIS ha seguito 4.344 nuclei familiari, 
coinvolgendo 9.140 persone, con 7.403 cittadini italiani (81%) e 1.737 cittadini stranieri (19%). Complessivamente, nel 2021, i due 
consorzi hanno accompagnato 5.683 nuclei familiari, per un totale di 11.741 persone, di cui 9.288 erano cittadini italiani (79,11%) e 
2.453 cittadini stranieri (20,89%). Nel 2022, il Consorzio CISSABO ha registrato un significativo aumento dei nuclei familiari 
accompagnati, passando a 2.198 nuclei e 3.197 persone, con 2.918 cittadini italiani (91,27%) e 279 cittadini stranieri (8,73%). Il 
Consorzio IRIS ha seguito 4.917 nuclei familiari e 10.004 persone, di cui 7.967 erano cittadini italiani (79,64%) e 2.037 cittadini 
stranieri (20,36%). Nel complesso, i servizi sociali pubblici hanno supportato 7.115 nuclei familiari, per un totale di 13.201 persone, 
di cui 10.885 erano cittadini italiani (82,46%) e 2.316 cittadini stranieri (17,54%). Nel 2023, il Consorzio CISSABO ha 
accompagnato 1.704 nuclei familiari, coinvolgendo 3.292 persone, di cui 2.837 erano cittadini italiani (86,18%) e 455 cittadini 
stranieri (13,82%). Il Consorzio IRIS ha seguito 5.295 nuclei familiari e 10.768 persone, con 8.467 cittadini italiani (78,63%) e 
2.301 cittadini stranieri (21,37%). In totale, i servizi sociali pubblici hanno assistito 6.999 nuclei familiari, per un totale di 14.060 
persone, di cui 11.304 erano cittadini italiani (80,40%) e 2.756 cittadini stranieri (19,60%).

Dal 2021 al 2023, i servizi sociali territoriali del Consorzio CISSABO e del Consorzio IRIS hanno registrato un aumento 
complessivo degli interventi, passando da un totale provinciale di 10.480 nel 2021 a 20.533 nel 2023. Gli interventi rivolti a minori 
e famiglie sono cresciuti da 1.606 nel 2021 a 3.214 nel 2023, mentre quelli per minori con disabilità sono aumentati da 219 a 375 
nello stesso periodo. Gli interventi per adulti in condizioni di povertà, disagio o dipendenze sono passati da 4.085 a 7.042, e quelli 
per adulti con disabilità sono cresciuti da 1.140 a 2.385. Gli interventi rivolti ad anziani autosufficienti e non autosufficienti hanno 
visto un incremento, rispettivamente, da 2.184 a 4.744 e da 1.246 a 2.763. In percentuale, nel 2023, gli interventi per minori e 
famiglie rappresentavano il 15,65%, per minori con disabilità l'1,83%, per adulti in condizioni di disagio il 34,30%, per adulti 
con disabilità l'11,62%, per anziani autosufficienti il 23,10% e per anziani non autosufficienti il 13,46%.
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stranieri (20,36%). Nel complesso, i servizi sociali pubblici hanno supportato 7.115 nuclei familiari, per un totale di 13.201 persone, 
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Dal 2021 al 2023, i servizi sociali territoriali del Consorzio CISSABO e del Consorzio IRIS hanno registrato un aumento 
complessivo degli interventi, passando da un totale provinciale di 10.480 nel 2021 a 20.533 nel 2023. Gli interventi rivolti a minori 
e famiglie sono cresciuti da 1.606 nel 2021 a 3.214 nel 2023, mentre quelli per minori con disabilità sono aumentati da 219 a 375 
nello stesso periodo. Gli interventi per adulti in condizioni di povertà, disagio o dipendenze sono passati da 4.085 a 7.042, e quelli 
per adulti con disabilità sono cresciuti da 1.140 a 2.385. Gli interventi rivolti ad anziani autosufficienti e non autosufficienti hanno 
visto un incremento, rispettivamente, da 2.184 a 4.744 e da 1.246 a 2.763. In percentuale, nel 2023, gli interventi per minori e 
famiglie rappresentavano il 15,65%, per minori con disabilità l'1,83%, per adulti in condizioni di disagio il 34,30%, per adulti 
con disabilità l'11,62%, per anziani autosufficienti il 23,10% e per anziani non autosufficienti il 13,46%.
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SENZA FISSA DIMORA

Nel periodo considerato, il numero totale di persone senza dimora ospitate presso il Centro di Pronta Accoglienza  "Ernesto 
Borri" è aumentato costantemente, passando da 92 nel 2020, a 94 nel 2021, a 111 nel 2022, fino a 139 nel 2023. Analizzando la 
distribuzione per genere, nel 2020, 75 ospiti erano uomini (81,52%) e 17 erano donne (18,48%). Nel 2021, la percentuale di uomini 
è aumentata a 89,36% (84 uomini), mentre quella delle donne è diminuita a 10,64% (10 donne). Nel 2022, gli uomini 
rappresentavano l'88,29% (98 uomini) e le donne l'11,71% (13 donne). Nel 2023, la percentuale di uomini era dell'82,73% (115 
uomini) e quella delle donne del 17,27% (24 donne).

In termini di cittadinanza, nel 2020 37 ospiti avevano cittadinanza italiana (40,22%) e 55 erano stranieri (59,78%). Nel 2021, il 
numero di ospiti italiani è diminuito a 23 (24,47%) mentre quello degli stranieri è aumentato a 71 (75,53%). Nel 2022, gli ospiti 
italiani erano 37 (33,33%) e gli stranieri 74 (66,67%). Nel 2023, 39 ospiti erano italiani (28,06%) e 100 erano stranieri (71,94%). Per 
quanto riguarda la distribuzione per classe di età, nel 2020, 27 ospiti erano nella fascia 18-30 anni (29,35%), 32 nella fascia 31-45 
anni (34,78%), 28 nella fascia 45-65 anni (30,43%) e 5 erano oltre i 65 anni (5,43%). Nel 2021, 31 ospiti appartenevano ciascuna 
alle fasce 18-30, 31-45 e 45-65 anni (32,98% ciascuna), mentre solo 1 ospite aveva più di 65 anni (1,06%). Nel 2022, 33 ospiti erano 
nella fascia 18-30 anni (29,73%), 30 nella fascia 31-45 anni (27,03%), 44 nella fascia 45-65 anni (39,64%) e 4 oltre i 65 anni 
(3,60%). Nel 2023, 44 ospiti appartenevano alla fascia 18-30 anni (31,65%), 45 alla fascia 31-45 anni (32,37%), 40 alla fascia 
45-65 anni (28,78%) e 10 oltre i 65 anni (7,19%).

In reazione ai progetti per i senza dimora in abitazione nella Provincia di Biella, i dati si riferiscono ai progetti di tipo Housing 
First e Housing Led. Nel 2020, sono stati segnalati 5 progetti Housing First e 6 progetti Housing Led, per un totale di 11 progetti. 
Nel 2021, il numero di progetti Housing First è sceso a 3, mentre i progetti Housing Led sono stati 4, per un totale di 7 progetti. 
Nel 2022, c'è stata una riduzione a 1 progetto Housing First e 3 progetti Housing Led, per un totale di 4 progetti. Nel 2023, il 
numero di progetti Housing First è aumentato a 6 e i progetti Housing Led sono stati 2, per un totale di 7 progetti. 
Complessivamente, nel 2023 sono stati segnalati 4 progetti Housing First e 8 progetti Housing Led, per un totale di 12 progetti.
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MARGINALITÀ E VULNERABILITÀ NEL TERRITORIO
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POVERTÀ ALIMENTARE

In relazione agli utenti che hanno beneficiato del servizio mensa (almeno una volta nell'anno considerato), nel 2020 si sono 
registrati 120 accessi alla mensa, di cui 106 erano uomini (88,33%) e 14 donne (11,67%). Nel 2021, gli accessi sono saliti a 131, con 
107 uomini (81,68%) e 24 donne (18,32%). Nel 2022, gli accessi sono aumentati a 281, con 242 uomini (86,12%) e 39 donne 
(13,88%). Nel 2023, gli accessi hanno raggiunto 329 utenti, 309 uomini e 20 donne. In termini di classe di età, nel 2020 ci sono 
stati 120 accessi alla mensa, con 24 utenti over 65 anni e 96 under 65 anni. Nel 2021, si sono registrati 119 accessi, con una 
significativa riduzione degli over 65 a 6 e un aumento degli under 65 a 113. Nel 2023, 19 utenti over 65 anni e 310 under 65 anni. 
Per quanto riguarda la cittadinanza, nel 2020 su 120 accessi alla mensa, 58 erano di cittadini italiani (48,33%) e 62 di cittadini 
stranieri (51,67%). Nel 2021, su 131 accessi, 43 erano italiani (32,82%) e 88 stranieri (67,18%). Nel 2022, su 281 accessi, 101 erano 
italiani (35,94%) e 180 stranieri (64,06%). Nel 2023, su 329 accessi, 90 erano italiani (27,36%) e 239 stranieri (72,64%). Questi 
dati mostrano una tendenza crescente degli accessi alla mensa Caritas negli anni considerati, con una predominanza di utenti 
maschili, under 65 anni e di cittadinanza straniera.

Quanto agli accessi agli empori solidali del Biellese, nel 2021 1.442 famiglie e 3.680 individui hanno avuto accesso all'emporio. 
Nel 2022, il numero di famiglie è sceso a 1.230, con 3.087 individui. Nel 2023, gli accessi sono ulteriormente diminuiti a 1.135 
famiglie e 2.914 individui. Nel 2021, le famiglie italiane rappresentavano il 49,03% del totale (707 famiglie), mentre quelle 
straniere il 50,97% (735 famiglie). Tra le famiglie italiane, il 15,70% aveva minori (111 famiglie), mentre l'84,30% (596 famiglie) non 
aveva minori. Tra le famiglie straniere, il 60,14% aveva minori (442 famiglie) e il 39,86% (293 famiglie) non ne aveva. Nel 2022, le 
famiglie italiane costituivano il 46,34% del totale (570 famiglie), con l’11,05% (63 famiglie) con minori e il 88,95% (507 famiglie) 
senza minori. Le famiglie straniere rappresentavano il 53,66% (660 famiglie), con il 56,06% (370 famiglie) con minori e il 43,94% 
(290 famiglie) senza minori. Nel 2023, le famiglie italiane erano il 45,20% (513 famiglie), con il 13,26% (68 famiglie) con minori 
e l'86,74% (445 famiglie) senza minori. Le famiglie straniere costituivano il 54,80% (622 famiglie), con il 58,20% (362 famiglie) 
con minori e il 41,80% (260 famiglie) senza minori.

Nel 2021, tra le famiglie italiane, il 51,49% (364 famiglie) era composto da una persona, il 25,18% (178 famiglie) da due persone, 
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l'11,03% (78 famiglie) da tre persone e il 12,31% (87 famiglie) da quattro o più persone. Tra le famiglie straniere, il 15,51% (114 
famiglie) era composto da una persona, il 24,63% (181 famiglie) da due persone, il 24,49% (180 famiglie) da tre persone e il 
35,37% (260 famiglie) da quattro o più persone. Nel 2022, tra le famiglie italiane, il 60% (342 famiglie) era composto da una 
persona, il 20% (107 famiglie) da due persone, il 13% (75 famiglie) da tre persone e il 7% (46 famiglie) da quattro o più persone. 
Tra le famiglie straniere, il 15,15% (100 famiglie) era composto da una persona, il 24,85% (164 famiglie) da due persone, il 23,64% 
(156 famiglie) da tre persone e il 36,36% (240 famiglie) da quattro o più persone. Nel 2023, tra le famiglie italiane, il 62,38% (320 
famiglie) era composto da una persona, il 20,08% (103 famiglie) da due persone, l'11,50% (59 famiglie) da tre persone e il 
6,04% (31 famiglie) da quattro o più persone. Tra le famiglie straniere, l'11,90% (74 famiglie) era composto da una persona, il 
18,81% (117 famiglie) da due persone, il 24,28% (151 famiglie) da tre persone e il 45,02% (280 famiglie) da quattro o più 
persone.

Questi dati indicano una leggera diminuzione degli accessi all'emporio Caritas di Biella nel corso degli anni e mostrano una 
significativa presenza di famiglie straniere e una composizione varia dei nuclei familiari, con una tendenza crescente di nuclei 
familiari numerosi tra le famiglie straniere.

DISAGIO ABITATIVO

Per il Piemonte, nel 2016 si sono registrati 6.920 sfratti, con una marcata crescita del 65,79% rispetto all'anno precedente. Negli 
anni successivi, si è notata una variazione significativa, con un calo del 28,21% nel 2017 e un incremento del 12,92% nel 2018. Dal 
2019 al 2020, si osserva un deciso calo, seguito da un incremento del 22,60% nel 2021 e del 10,28% nel 2022. Le motivazioni per 
finita locazione e per morosità o altre cause sono cambiate in modo coerente con le tendenze generali. In Provincia di Biella, il 
numero di sfratti è significativamente inferiore rispetto alla media regionale. Nel 2016, sono stati registrati 233 sfratti, seguiti da 
un trend in generale diminuzione negli anni successivi, fatta eccezione per un leggero aumento nel 2021.
Nel Piemonte, le richieste di esecuzione di sfratti e gli sfratti effettivamente eseguiti hanno mostrato un'ampia fluttuazione. 
Dopo un picco nel 2016 con 13.519 richieste e 4.992 sfratti eseguiti, entrambi i numeri sono diminuiti significativamente, in 
particolare nel 2020, che ha visto una riduzione drastica dovuta probabilmente alle restrizioni legate alla pandemia di COVID-19. 
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35,37% (260 famiglie) da quattro o più persone. Nel 2022, tra le famiglie italiane, il 60% (342 famiglie) era composto da una 
persona, il 20% (107 famiglie) da due persone, il 13% (75 famiglie) da tre persone e il 7% (46 famiglie) da quattro o più persone. 
Tra le famiglie straniere, il 15,15% (100 famiglie) era composto da una persona, il 24,85% (164 famiglie) da due persone, il 23,64% 
(156 famiglie) da tre persone e il 36,36% (240 famiglie) da quattro o più persone. Nel 2023, tra le famiglie italiane, il 62,38% (320 
famiglie) era composto da una persona, il 20,08% (103 famiglie) da due persone, l'11,50% (59 famiglie) da tre persone e il 
6,04% (31 famiglie) da quattro o più persone. Tra le famiglie straniere, l'11,90% (74 famiglie) era composto da una persona, il 
18,81% (117 famiglie) da due persone, il 24,28% (151 famiglie) da tre persone e il 45,02% (280 famiglie) da quattro o più 
persone.

Questi dati indicano una leggera diminuzione degli accessi all'emporio Caritas di Biella nel corso degli anni e mostrano una 
significativa presenza di famiglie straniere e una composizione varia dei nuclei familiari, con una tendenza crescente di nuclei 
familiari numerosi tra le famiglie straniere.

DISAGIO ABITATIVO

Per il Piemonte, nel 2016 si sono registrati 6.920 sfratti, con una marcata crescita del 65,79% rispetto all'anno precedente. Negli 
anni successivi, si è notata una variazione significativa, con un calo del 28,21% nel 2017 e un incremento del 12,92% nel 2018. Dal 
2019 al 2020, si osserva un deciso calo, seguito da un incremento del 22,60% nel 2021 e del 10,28% nel 2022. Le motivazioni per 
finita locazione e per morosità o altre cause sono cambiate in modo coerente con le tendenze generali. In Provincia di Biella, il 
numero di sfratti è significativamente inferiore rispetto alla media regionale. Nel 2016, sono stati registrati 233 sfratti, seguiti da 
un trend in generale diminuzione negli anni successivi, fatta eccezione per un leggero aumento nel 2021.
Nel Piemonte, le richieste di esecuzione di sfratti e gli sfratti effettivamente eseguiti hanno mostrato un'ampia fluttuazione. 
Dopo un picco nel 2016 con 13.519 richieste e 4.992 sfratti eseguiti, entrambi i numeri sono diminuiti significativamente, in 
particolare nel 2020, che ha visto una riduzione drastica dovuta probabilmente alle restrizioni legate alla pandemia di COVID-19. 
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Tuttavia, nel 2022, c'è stata una ripresa marcata con un aumento delle richieste e degli sfratti eseguiti. Analogamente, in 
Provincia di Biella si è verificata una diminuzione sostanziale nel 2020, seguita da un incremento significativo nel 2022. Questi 
dati riflettono non solo le dinamiche del mercato immobiliare e l'impatto economico sulle famiglie, ma anche l'effetto delle 
politiche pubbliche e delle situazioni di crisi, come la pandemia di COVID-19.

DETENZIONE 

Nel 2020, l'Italia contava 189 istituti penitenziari, con un totale di 55.619 detenuti e una capienza massima regolamentare di 
50.562, portando il tasso di sovraffollamento al 110,00%. Il Piemonte aveva 13 istituti (6,88% del totale nazionale), con 4.316 
detenuti (7,76% del totale nazionale) e una capienza di 3.918, risultando in un tasso di sovraffollamento del 110,16%. La Provincia 
di Biella  ospitava 472 detenuti (10,94% del totale regionale) rispetto a una capienza di 393, registrando un tasso di 
sovraffollamento del 120,10%. Nel 2021, il numero di detenuti in Italia era salito a 56.371 con una capienza di 50.835, portando il 
tasso di sovraffollamento al 110,89%. In Piemonte, i detenuti erano 4.174 con una capienza di 3.951 e un tasso di sovraffollamento 
del 105,64%. In Provincia di Biella, il numero di detenuti era sceso a 372, con una capienza di 391 e un tasso di sovraffollamento 
del 95,14%. Nel 2022, l'Italia contava 56.605 detenuti e una capienza di 51.261, con un tasso di sovraffollamento del 110,43%. In 
Piemonte, i detenuti erano 4.003 con una capienza di 3.940 e un tasso di sovraffollamento del 101,60%. In Provincia di Biella, il 
numero di detenuti era 355 rispetto a una capienza di 395, con un tasso di sovraffollamento dell'89,87%. Nel 2023, il numero di 
detenuti in Italia è salito a 61.480 con una capienza di 51.234, portando il tasso di sovraffollamento al 120,00%. In Piemonte, i 
detenuti erano 4.328 con una capienza di 3.979 e un tasso di sovraffollamento del 108,77%. In Provincia di Biella, i detenuti 
erano 358 rispetto a una capienza di 394, con un tasso di sovraffollamento del 90,86%.

I dati evidenziano un tasso costante di sovraffollamento nelle carceri italiane, con una leggera fluttuazione nel numero di 
detenuti e una percentuale significativa di detenuti stranieri, particolarmente marcata in Provincia di Biella rispetto alla media 
regionale.

Tuttavia, nel 2022, c'è stata una ripresa marcata con un aumento delle richieste e degli sfratti eseguiti. Analogamente, in 
Provincia di Biella si è verificata una diminuzione sostanziale nel 2020, seguita da un incremento significativo nel 2022. Questi 
dati riflettono non solo le dinamiche del mercato immobiliare e l'impatto economico sulle famiglie, ma anche l'effetto delle 
politiche pubbliche e delle situazioni di crisi, come la pandemia di COVID-19.

DETENZIONE 

Nel 2020, l'Italia contava 189 istituti penitenziari, con un totale di 55.619 detenuti e una capienza massima regolamentare di 
50.562, portando il tasso di sovraffollamento al 110,00%. Il Piemonte aveva 13 istituti (6,88% del totale nazionale), con 4.316 
detenuti (7,76% del totale nazionale) e una capienza di 3.918, risultando in un tasso di sovraffollamento del 110,16%. La Provincia 
di Biella  ospitava 472 detenuti (10,94% del totale regionale) rispetto a una capienza di 393, registrando un tasso di 
sovraffollamento del 120,10%. Nel 2021, il numero di detenuti in Italia era salito a 56.371 con una capienza di 50.835, portando il 
tasso di sovraffollamento al 110,89%. In Piemonte, i detenuti erano 4.174 con una capienza di 3.951 e un tasso di sovraffollamento 
del 105,64%. In Provincia di Biella, il numero di detenuti era sceso a 372, con una capienza di 391 e un tasso di sovraffollamento 
del 95,14%. Nel 2022, l'Italia contava 56.605 detenuti e una capienza di 51.261, con un tasso di sovraffollamento del 110,43%. In 
Piemonte, i detenuti erano 4.003 con una capienza di 3.940 e un tasso di sovraffollamento del 101,60%. In Provincia di Biella, il 
numero di detenuti era 355 rispetto a una capienza di 395, con un tasso di sovraffollamento dell'89,87%. Nel 2023, il numero di 
detenuti in Italia è salito a 61.480 con una capienza di 51.234, portando il tasso di sovraffollamento al 120,00%. In Piemonte, i 
detenuti erano 4.328 con una capienza di 3.979 e un tasso di sovraffollamento del 108,77%. In Provincia di Biella, i detenuti 
erano 358 rispetto a una capienza di 394, con un tasso di sovraffollamento del 90,86%.

I dati evidenziano un tasso costante di sovraffollamento nelle carceri italiane, con una leggera fluttuazione nel numero di 
detenuti e una percentuale significativa di detenuti stranieri, particolarmente marcata in Provincia di Biella rispetto alla media 
regionale.
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Fonte: elaborazione su dati Consorzi CISSABO e IRIS

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DEI SERVIZI SOCIALI TERRITORIALI (2023)
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Consorzio CISSABO

INTERVENTI RIVOLTI A: minori e famiglie minori con disabilità adulti (in condizioni di povertà, disagio, dipendenze) adulti con disabilità

anziani autosufficienti anziani non autosufficienti

TOTALE PROVINCIALE

 20.533 

 3.214
15,65%

375
1,83%

7.042
34,30%

2.385
11,62%

4.744
23,10%

2.763
13,46%

Consorzio IRIS

14.1366.397

 2.294
16,23%

223
1,58%

 4.758
33,66%

1.769 
12,51%

3.425 
24,23%

1.667 
11,80%

920
14,4%

152
2,4%

 2.284
35,7%

994
15,5%

1.319
20,6%

718
11,2%

v.a.% sul livello territoriale considerato



ENTRATE CORRENTI DEGLI ENTI GESTORI DELLA PROVINCIA DI BIELLA, PER TIPOLOGIA DI ENTRATA (2022)

Fonte: I servizi sociali territoriali in cifre, Regione Piemonte
Entrate dalla Regione: trasferimenti regionali agli enti gestori (fondo socio-assistenziale regionale, fondo nazionale per le politiche sociali, trasferimenti a destinazione vincolata, ecc.); entrate da 
ASL: contributi e trasferimenti dalle Aziende Sanitarie Regionali per i costi a rilievo sanitario delle strutture residenziali e diurne a gestione diretta, contributi e trasferimenti dalle Aziende Sanitarie 
Regionali per altre attività a rilievo sanitario (comprese rette esterne e servizi territoriali quali assistenza domiciliare, sostegno socioeducativo territoriale). I fondi provenienti dalle ASL finalizzati al 
pagamento di cooperative sociali per prestazioni esternalizzate risultano assegnati direttamente, per taluni Enti, alle cooperative medesime e non ai Soggetti Gestori; entrate da comuni: trasferi-
menti comunali all’ente gestore sulla base di una quota pro capite annualmente concordata e altri trasferimenti comunali; finanziamento diretto: fondi messi a disposizione per l’esercizio delle attivi-
tà socioassistenziali da parte dei tre comuni capoluogo di provincia (Torino, Asti, Novara) e dai comuni capofila che gestiscono le attività socio-assistenziali in convezione con altri comuni; entrate 
da altri enti pubblici: vengono genericamente segnalati in questa voce i trasferimenti effettuati agli enti gestori da vari enti pubblici; altre entrate: sono indicati in questa voce le entrate da fami-
glie/utenti, vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni dei servizi, interessi attivi, altre entrate da redditi da capitale, rimborsi e altre entrate correnti.
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Entrate
da Regione

Entrate
da Comuni

Finanziamento
diretto

Entrate
da ASL

Entrate
da altri enti pubblici

Altre
entrate

TOTALE
ENTRATE

17,70%

€ 196.446.000,00

€ 8.977.000,00

€ 115.768.000,00 € 122.990.000,00 € 47.418.000,00 € 93.172.000,00 € 29.182.000,00 € 604.976.000,00

€ 5.939.000,00 € 0 € 972.000,00 € 3.017.000,00 € 942.000,00 € 19.847.000,00
4,57% 5,13% 0% 3,23% 3,24% 3,23% 3,28%

3,05%
€ 5.990.000,00

€ 2.987.000,00
1,52%

3,30%
€ 3.815.000,00

€ 2.124.000,00
1,83%

0%
€ 0

€ 0
0%

0,90%
€ 429.000,00

€ 543.000,00
3,05%

1,39%
€ 1.291.000,00

€ 1.726.000,00
1,85%

0,18%
€ 52.000,00

€ 890.000,00
3,05%

1,91%
€ 11.577.000,00

€ 8.270.000,00
1,37%

v.a (inc. % sul valore regionale)Consorzio IRIS Consorzio CISSABO Provincia di Biella (Consorzi IRIS e CISSABO) Regione Piemonte



OSPITI DEL DORMITORIO CARITAS NELLA
PROVINCIA DI BIELLA (2022-2023)

PROGETTI SENZA DIMORA IN ABITAZIONE NELLA PROVINCIA
DI BIELLA (2022-2023)

Fonte: elaborazione su dati Caritas
I dati sono stati ricavati dalle Relazioni Annuali pubblicate dal servizio Pronta 
accoglienza maschile e femminile Caritas "Ernesto Borri".

Fonte: elaborazione su dati Istat
L'Housing First si riferisce a tutti quei servizi basati su due principi: il rapid re-housing (la casa prima di tutto come diritto umano di 
base) e il case management (la presa in carico della persona e l'accompagnamento ai servizi socio-sanitari verso un percorso di 
integrazione sociale e benessere). Secondo l'housing first solo l'accesso ad una abitazione stabile, sicura e confortevole può generare 
un benessere diffuso e intrinseco nelle persone che hanno vissuto a lungo un grave disagio (long term homlessness). L'Housing Led fa 
invece riferimento a servizi finalizzati all'inserimento abitativo, ma di più bassa intensità, durata e destinati a persone non croniche. 
L'obiettivo è rendere la persona nel breve periodo in grado di ricollocarsi nel mondo del lavoro e di reperire un alloggio in autonomia. 
I dati riportati sono riferiti alla prima attivazione/segnalazione del progetto di housing first o housing led. Si segnala pertanto che i dati 
potrebbero variare nel corso dell'annualità di riferimento. Tale variabilità è dovuta all'interruzione dei percorsi o dal passaggio - da parte 
dei soggetti destinatari - da un progetto all'altro. Si specifica, inoltre, che l'allocazione degli individui a progetti di housing first o housing 
led è correlata a plurime ragioni interne all'Ente. I dati relativi all'anno 2023 sono aggiornati a maggio.
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98

UOMINI
88,29%

13

DONNE
11,71%

2022 2023
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115

UOMINI
82,73%

UOMINI
42,86% (3)

DONNE
57,14% (4)

UOMINI
75% (3)

DONNE
25% (1)

ITALIANA
100% (6)

ITALIANA
75% (3)

STRANIERA
25% (1)

24

DONNE
17,27%

37

ITALIANA
33,33%

74

STRANIERA
66,67%

39

ITALIANA
28,06%

100

STRANIERA
71,94%

TOTALE
111

TOTALE
139

TOTALE
111

TOTALE
139

2022 2023

HOUSING FIRST HOUSING LED

HOUSING FIRST HOUSING LED

7

4

6

4

ITALIANA
100% (1)

ITALIANA
75% (6)

STRANIERA
25% (2)

1

8

DONNE
100% (1)

UOMINI
50% (3)

DONNE
50% (3)

1

6



Fonte: elaborazione su dati Caritas

I dati ivi riportati sono riferiti solo alle famiglie e agli individui che, a seguito dell'accesso 
all'emporio, si sono registrati presso il centro di ascolto diocesano. Il dato non è pertanto 
complessivo rispetto al totale degli accessi registrati presso l'emporio. Si segnala, inoltre, 
che i dati sono di flusso: l'intercettato può essere stato registrato più volte nel corso dello 
stesso anno solare. I dati sono relativi al solo emporio nel centro città, cui afferiscono i 
residenti nel capoluogo, ad eccezione dei quartieri “Villaggio Lamarmora” e “Chiavazza” 
che hanno criteri non uniformi allo stesso. I dati registrano utenti che hanno beneficiato del servizio mensa almeno una volta nell'anno considerato. I dati risentono 

delle restrizioni imposte in relazione alla pandemia.
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ACCESSI ALLA MENSA CARITAS NELLA PROVINCIA DI BIELLA,
PER GENERE (2022-2023)

ACCESSI ALL'EMPORIO DI BIELLA
(2022-2023)

Fonte: elaborazione su dati Caritas, dati aggiornati a luglio 2024

2022 2023

20
22

20
23

TOTALE
281

TOTALE
329

39

DONNE
13,88%

242

UOMINI
86,12%

20

DONNE
6,08%

309

UOMINI
93,92%

FAMIGLIE
1.230

INDIVIDUI
3.087

FAMIGLIE
1.135

INDIVIDUI
2.914



REDDITO MEDIO IMPONIBILE DEI CONTRIBUENTI ITALIA, PIEMONTE
E PROVINCIA DI BIELLA (2018-2022)

Fonte: Fonte: elaborazione su dati Ministero dell'Economia e delle Finanze
Il reddito imponibile medio esprime il rapporto tra il reddito imponibile (ammontare in euro) e il numero di contribuenti nel territorio di riferimento.

NUMERO DI ESENZIONI AL TICKET
PER REDDITO (2021-2023)

Fonte: Asl BI
Le esenzioni da reddito consentono al cittadino di ottenere l’esone-
ro totale o parziale dal pagamento dei ticket, cioè gli importi che 
vengono richiesti dal Servizio Sanitario Nazionale (SSN) o regionale 
(SSR) a titolo di compartecipazione alla spesa sanitaria. Le quattro 
tipologie di esenzioni da reddito a livello nazionale sono: E01 - per 
età inferiori a 6 anni o superiori a 65 anni con reddito familiare 
inferiore a 36.151,98 euro; E02 – disoccupati, e loro familiari a carico, 
con reddito familiare inferiore a 8.263,31 euro incrementato a 
11.362,05 euro in presenza del coniuge e di ulteriori 516,46 euro per 
ogni figlio a carico; E03 - titolari di assegno (ex pensione) sociale, e 
loro familiari a carico; E04 - titolari di pensione al minimo, con più di 
60 anni, e loro familiari a carico, con reddito familiare inferiore a 
8.263,31 euro incrementato a 11.362,05 euro in presenza del coniuge 
e di ulteriori 516,46 euro per ogni figlio. 
Il dato ivi riportato è disponibile dall'anno 2022.
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20
18

20
19

20
20

20
21

20
22

Provincia di Biella Piemonte Italia

Numero contribuenti Reddito imponibile
(ammontare in euro)

Reddito imponibile medio
dei contribuenti

135.227

3.195.130

41.372.851

134.667

3.197.174

41.525.982

133.269

3.167.904

41.180.529

133.178

3.697.705

41.497.318

133.849

3.209.476

42.022.130

€ 2.784.979.274,00

€ 68.314.796.970,00

€ 829.463.900.555,00

€ 2.775.603.506,00

€ 68.363.758.335,00

€ 833.645.714.315,00

€ 2.687.153.496,00

€ 66.597.172.152,00

€ 815.214.668.955,00

€ 2.803.120.291,00

€ 81.302.695.192,00

€ 860.860.000.011,00

€ 2.969.043.245,00

€ 73.808.033.713

€ 914.096.193.729,00

€ 20.594,85

€ 21.380,91

€ 20.048,51

€ 20.610,87

€ 21.382,56

€ 20.075,28

€ 20.163,38

€ 21.022,47

€ 19.796,12

€ 21.047,92

€ 21.987,34

€ 20.744,96

€ 22.182,04

€ 22.996,91

€ 21.752,73

20
21

20
22

20
23

40.540

23,75%
% sul totale della popolazione biellese al 2021

57.666

33,92%
% sul totale della popolazione biellese al 2022

 38.551 

22,85%
% sul totale della popolazione biellese al 2023
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RIEPILOGO INDICATORI
GOAL 1-2-10

SCONFIGGERE LA POVERTÀ E LA FAME,
RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE

Utenti dei servizi sociali

Interventi sociali IRIS

Interventi sociali CISSABO

Interventi sociali territoriali

Disagio familiare

Spesa pubblica sociale

Senza fissa dimora - Dormitori

Senza fissa dimora - Housing First & Housing Led

Accessi alla mensa

Empori solidali

Assegno di Inclusione

Reddito medio imponibile

Esenzioni al ticket

Provvedimenti di sfratti

Detenuti

Permessi di soggiorno

Consorzio CISSABO e Consorzio IRIS

Consorzio IRIS

Consorzio CISSABO

Consorzio CISSABO e Consorzio IRIS

Consorzio CISSABO e Consorzio IRIS

Regione Piemonte

Caritas

Caritas

Caritas

Caritas

Inps

Ministero dell'economia e delle finanze

ASL Biella

Regione Piemonte

Ministero di Giustizia

Istat

Il sommario riporta tutti gli indicatori disponibili e scaricabili dalla pagina dedicata di www.osservabiella.it

ANNUALITÀ
DI RIFERIMENTO 

FONTEINDICATORE

2021-2023

2021-2023

2021-2023

2021-2023

2021-2023

2020-2022

2020-2023

2020-2023

2020-2023

2021-2023

2024

2018-2022

2021-2023

2016-2022

2020-2023

2018-2023
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